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RELAZIONE GESTIONE DELLE MATERIE 

 

1. PREMESSA 

La presente relazione ha per oggetto la gestione dei rifiuti speciali prodotti dalle attività di 

costruzione, demolizione e scavi nell’ambito dei lavori di INTERVENTO DI SOSTITUZIONE 

EDILIZIA DI UNA PALESTRA SITA IN VIA G. DELLA MONICA A CASTEL SAN GIORGIO (SA) ai sensi 

dell’art. 26, comma 1, let. i) del D.P.R. del 05/10/2010 n. 207. 

In relazione alle tematiche oggetto della presente relazione, particolarmente delicato è il 

tema della gestione dei materiali (terre e rocce) provenienti dagli scavi, in quanto la 

normativa ha subito sostanziali modifiche ed è in continuo aggiornamento.  

Il presente elaborato, pertanto, fornisce un inquadramento della normativa attualmente 

vigente, delineando le possibili modalità di gestione. 

È opportuno, infine, sottolineare come in fase di realizzazione delle opere spetterà 

all’Impresa appaltatrice individuare i siti di discarica ed approvvigionamento, adeguati alle 

presenti finalità. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI  

La gestione delle materie avverrà in conformità alla normativa vigente, con particolare 

riferimento a: 

 D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” 

 Legge 9 agosto 2013 n. 98 (artt. 41 e 41 bis) 

 Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 e s.m.i. “Regolamento recante disciplina 

dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo” 

 Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e s.m.i 

Non rientrano nella definizione di rifiuto le terre e rocce da scavo destinate ad effettivo 

riutilizzo diretto (art. 185, comma 1, lettera c del Dlgs 152/2006) che pertanto sono escluse 

dall'applicazione di tale normativa e dell’intera disciplina sui rifiuti, a condizione però che 

non provengano da siti inquinati e da bonifiche, come nel caso in oggetto, ed abbiano 

comunque limiti di accettabilità inferiori a quelli stabiliti dalle norme vigenti, nonchè il 

materiale venga avviato a reimpiego senza trasformazioni preliminari e secondo le 

modalità previste dalle autorità amministrative competenti. Le destinazioni previste per 

l’utilizzo delle terre e rocce da scavo sono i rinterri, i riempimenti, le rimodellazioni e i rilevati 

nell’ambito del cantiere. 
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3. BILANCIO DI PRODUZIONE DI MATERIALE DA SCAVO E/O DI RIFIUTI  

Nel presente progetto, per le terre e rocce da scavo, sono state adottate tutte le misure 

volte a favorirne in via prioritaria il reimpiego diretto, mentre il materiale da scavo non 

utilizzato direttamente in situ, dovrà essere avviato, secondo le modalità autorizzative già 

richiamate, ad altre attività di valorizzazione e/o a discarica. 

Per la gestione delle materie in cantiere si specifica che per il materiale di smaltimento 

derivante dalle demolizioni si utilizzeranno le discariche autorizzate presenti in zona. 

Il materiale di risulta degli scavi verrà mantenuto quasi totalmente in cantiere. 

Nelle fasi realizzative dovranno essere adottate tutte le misure atte a favorire la riduzione di 

rifiuti da smaltire in discarica, attraverso operazioni di reimpiego, previa verifica della 

compatibilità tecnica al riutilizzo in relazione alla tipologia dei lavori previsti. 

Al fine di limitare la produzione dei rifiuti inerti si dovrà: 

 favorire in ogni caso, ove possibile, lo stoccaggio selettivo dei residui e la conseguente 

suddivisione dei rifiuti in categorie merceologiche omogenee; 

 favorire, direttamente nel luogo di produzione, una prima cernita dei materiali residui 

in gruppi di materiali omogenei puliti; 

 prevedere, ove possibile, precise modalità di riutilizzo in cantiere dei materiali residui, 

per il loro reimpiego nelle attività di costruzione; 

 conferire i rifiuti inerti presso i diversi impianti di gestione presenti sul territorio comunale 

e/o provinciale e regolarmente autorizzati ai sensi della vigente normativa. 

Il conferimento in discarica dovrà avvenire con le modalità previste dalla normativa 

vigente esclusivamente nei casi in cui non risulti possibile riutilizzare e/o recuperare i 

materiali da scavo e demolizione. 

Dall’attività di scavo saranno prodotti dei materiali riutilizzati come reinterro e/o 

risagomatura dell’attuale piano di campagna per circa 535 mc. 

Dalle restanti attività di scavo saranno prodotti dei materiali per i quali avverrà un 

conferimento in discarica. Tale materiale di risulta, la cui quantità effettiva sarà valutata nel 

corso di esecuzione dei lavori, sarà avviato presso autorizzato impianto per il recupero di 

rifiuti non pericolosi, la cui individuazione si rinvia a fase successiva. 

Dall’attività di demolizione saranno prodotti circa 2.600 mc dalla attuale palestra e circa 

48 mc dalla pensilina di collegamento con la scuola media. 

Al termine dei lavori dovranno essere comunicate agli enti competenti le effettive 

produzioni di rifiuti e la loro destinazione (riutilizzo, recupero, smaltimento, trasporto). 
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4. GESTIONE RIFIUTI 

I materiali prodotti dagli scavi non riutilizzati nel cantiere dovranno essere gestiti come rifiuti 

e quindi si dovranno essere conferiti presso un centro autorizzato. I materiali recuperati da 

soggetti autorizzati verranno utilizzati per la realizzazione d'interventi di recupero ambientale 

di aree morfologicamente degradate. 

Nel caso il conferimento ad un centro autorizzato è necessario: 

 individuare un centro autorizzato al recupero o smaltimento terre e rocce da scavo 

(CER 170504); 

 individuare l'eventuale deposito temporaneo presso cantiere di produzione (non 

deve superare i 3 mesi o i 20 mc); 

 il trasporto deve essere effettuato da ditte iscritte all'Albo Gestori Ambientali o 

dell'impresa previa richiesta all'Albo per il trasporto in conto proprio; 

 emettere Formulario di Identificazione per il trasporto. 

Prima dell'Inizio Lavori il centro autorizzato prescelto deve essere comunicato all’Ente per le 

necessarie verifiche. 

Stoccaggio per la caratterizzazione 

II materiale derivante dallo scavo, verrà trasportato presso aree attrezzate per la 

caratterizzazione. Asseconda dell'esito delle analisi le terre di scavo potranno essere 

avviate alle operazioni di recupero oppure a smaltimento presso centri di recupero. 

Recupero del materiale di scavo 

I materiali prodotti dallo scavo saranno avviati ad operazioni di recupero dei rifiuti così 

come disciplinato dall'art. 3 (recupero di materia) e art. 5 (recupero ambientale) del DM 

05/02/98 e s.m.i.. 

Il recupero delle terre e rocce da scavo CER 17 05 04 "terra e rocce", qualora debbano 

essere considerate rifiuti e quindi non ricomprese nell'ambito dell'art.186 D.Lgs 152/06 e s.m.i. 

 

5. GESTIONE DELLE AREE DI CANTIERE DA ADIBIRE A DEPOSITO TEMPORANEO 

La superficie dedicata al deposito temporaneo è stata individuata in un area di impianto 

già adibita a piazzale allo scopo di evitare l’eventuale contaminazione dei suoli. Le aree di 

deposito sono poste planimetricamente in zone tali da minimizzare i percorsi dei mezzi 

interni al cantiere e dei mezzi trasportatori a destino finale per le operazioni di carico, in 

modo da evitare interferenze con le attività di cantiere. 

L’area di deposito dovrà essere provvista di opportuni sistemi di isolamento delle aree 

esterne, quali cordoli di contenimento, e pendenze del fondo appropriato, volte al 

contenimento di eventuali acque di percolazione. Le acque di percolazione 
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eventualmente prodotte dovranno essere inviate alla rete di drenaggio delle acque 

meteoriche dilavanti prevista nel progetto. 

Ove si preveda lo stoccaggio del materiale direttamente sul piano di appoggio dell’area 

di deposito, senza l’utilizzo di contenitori, si dovrà provvedere alla separazione del materiale 

dal fondo con opportuno materiale impermeabilizzante selezionato in funzione della 

tipologia di materiale stoccato e del grado di contaminazione dello stesso. 
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